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DISCIPLINARE DI GARA 
(Art. 87 D.lgs n. 36/2023) 

 

PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “MEDICO 

COMPETENTE E DI SORVEGLIANZA SANITARIA” AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 

SS.MM.II. 

 
PREMESSA 

Con determinazione dirigenziale n.948 del 06/03/2025 questa Amministrazione ha deciso di contrarre per il 

servizio Medico competente e di sorveglianza sanitaria ai sensi del d.lgs. 81/2008 ss.mm.ii. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo 

https://www.acquistinretepa.it/. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio del minor prezzo.  

La durata del procedimento è prevista in un termine non superiore a 45 giorni dalla pubblicazione del bando. 

C.I.G.: B5F07855EC 

Il Responsabile unico del progetto è la Dott.ssa Giuseppa Di Modica, reperibile ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica: dirigente.risorseumane@pec.comunevittoria-rg.it | dirigente.risorseumane@comunevittoria-rg.it 
 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 

(di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto 

legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, 

nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.  

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 

file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:  

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;  

• utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso. La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la 

negligenza dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e 

attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni 

di sistema. L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali 

di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 
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economico. La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 

scadenza del termine di presentazione delle offerte.  

 

1.2. DOTAZIONI TECNICHE  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica necessaria alla presentazione della propria 

offerta. 

In ogni caso è indispensabile:  

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento 

reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;  

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;  

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di 

firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:  

• un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

• un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

• un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3. IDENTIFICAZIONE  

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.  

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. Una volta completata la procedura di identificazione, ad 

ogni operatore economico identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) Schema di domanda di partecipazione; 

b) Dichiarazione ai sensi dell’art. 94 D.lgs. 36/2023; 

c) Tracciabilità dei flussi finanziari; 

d) Dichiarazione protocolli di legalità ai sensi della circolare n°. 593 del 31/01/2006 dell’Assessore 

Regionale; 

e) Patto di integrità ai sensi della deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della 

Giunta Comunale n. 20 del 22/01/2019; 

f) Dichiarazione Antimafia ai sensi dell’art. 89 D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. 

 

Si chiede inoltre di allegare nella specifica piattaforma di e-procurement “MePA” un documento di 

riconoscimento in corso di validità ed il Curriculum vitae et studiorum, che attesta il numero di anni di 

esperienza acquisita nello svolgimento del servizio di medico competente e di sorveglianza sanitaria presso 

pubbliche amministrazioni. 

 

 

 

 



2.2. CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti attraverso 

l’apposita funzionalità sulla RdO sul MePA, da inoltrare in via telematica attraverso la sezione della 

Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti.  

La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso.  

 

2.3. COMUNICAZIONI  

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/2005, tramite le piattaforme di 

approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale 

estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/2005. In caso 

di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater del 

decreto legislativo n. 82/2005. 

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI  

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 36/2023, organizzativamente ed 

economicamente non risulta vantaggioso suddividere le prestazioni in lotti. 

 

L’importo a base di gara è al netto di IVA. 

L’espletamento dell’incarico deve essere eseguito svolgendo tutti gli adempimenti attribuiti agli specifici 

ruoli funzionali dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di contratti pubblici e di sicurezza nei luoghi 

di lavoro, nonché nel rispetto del codice civile e della deontologia professionale. In considerazione della 

natura intellettuale del servizio, non ricorrono rischi di interferenze e, pertanto, non sussiste l’obbligo di 

redazione del DUVRI, ai sensi dell’articolo 26, comma 3-bis, del decreto legislativo 81/2008. 

 

3.1. DURATA  

La durata del contratto è di 2 (due) anni, decorrenti dalla data della sottoscrizione del contratto. 

A discrezione dell’Amministrazione il servizio potrà essere rinnovato per un altro anno, ai sensi dell’art. 120 

comma 5 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., previo reperimento delle risorse finanziarie. 

 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE  

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. La stazione appaltante verifica il 

possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di 

seguito: FVOE).  

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.  

 

Self cleaning  

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire 

prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se la causa di 

esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico alternativamente:  

• descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  

• motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque 

danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 

carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti Se le misure 

adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure sono 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo a base di asta di gara 

Servizi sanitari e di sicurezza - Servizio medico 

competente e sorveglianza sanitaria 
71317200-5                    13.500,00 €  



ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 

da tale sentenza. 

 

Altre cause di esclusione  

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità e nel patto di integrità e il 

mancato rispetto degli stessi costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del 

decreto legislativo n. 159/2011.  

 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. Ai sensi 

dell’articolo 100 del D.lgs. 36/2023, la verifica del possesso dei requisiti necessari ai fini della 

partecipazione degli Operatori economici avviene attraverso il fascicolo virtuale dell’operatore economico di 

cui all’articolo 24 del codice. Il concorrente è tenuto ad inserire nel Fascicolo Virtuale Operatore 

Economico - FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non siano 

già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti 

d’ufficio da quest’ultima.     

Gli operatori economici devono essere in possesso, ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs. 81/2008 e 

ss.mm.ii, di uno dei seguenti requisiti: 

a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica; 

b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in 

tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del 

lavoro; 

c) autorizzazione di cui all’art. 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale alle condizioni 

ulteriormente specificate al successivo comma 2 del medesimo art. 38; 

Inoltre, possono partecipare alla presente procedura i medici liberi professionisti aventi i requisiti di cui 

all’art. 39 comma 2 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

 
7. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Ai sensi dell’articolo 2, punto 1, della delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, gli operatori economici 

sono esentati dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle procedure 

di affidamento di servizi il cui importo posto a base di gara è inferiore a € 40.000,00. 

 
8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA   
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 

Piattaforma MePA. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

previste nel presente disciplinare. La documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata.  

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n.  445/2000.   

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro il termine previsto nella RdO indetta sul MePA. La Piattaforma non accetta 

offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. Per 

l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. Le operazioni 

di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del 

concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 

previsto. 

 

9. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Con la medesima procedura può essere sanata ogni 



omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per 

la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica 

e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente 

incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

• la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta;  

• il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile;  

• sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, 

per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai 

sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle 

rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data 

anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 (cinque) giorni lavorativi affinché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. In 

caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

 

10. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

L’operatore economico utilizza la Piattaforma MePA per compilare o allegare la seguente documentazione: 

 

• Schema di domanda di partecipazione; 

• Modello DGUE; 

• Dichiarazione ai sensi dell’art. 94 D.lgs. 36/2023; 

• Dichiarazione protocolli di legalità; 

• Tracciabilità dei flussi finanziari; 

• Patto di integrità; 

• Dichiarazione Antimafia; 

• Curriculum vitae et studiorum; 

• Fotocopia documento d’identità. 

 

11. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce l’offerta economica, in risposta alla RdO indetta dall’ente, sulla 

Piattaforma MePA. L’offerta economica deve indicare un importo a ribasso sul prezzo d’asta stabilito dal 

bando di gara. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, trattandosi di un servizio con caratteristiche 

standardizzate e che non necessita pertanto di valutazione tecnica. 

Laddove dovessero pervenire offerte ammissibili dello stesso importo da parte di due o più operatori 

economici, la gara sarà aggiudicata all’operatore economico in possesso del maggiore numero di anni di 

esperienza acquisita nello svolgimento del servizio di medico competente e di sorveglianza sanitaria presso 

pubbliche amministrazioni, desunte dal Curriculum Vitae et Studiorum allegato nel MePA. 

 

12.1 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte economiche ritenute ammissibili verrà data 

comunicazione tramite la Piattaforma e/o informando direttamente i candidati a mezzo Pec da loro indicata. 



L’offerta viene ritenuta inammissibile quando: 

• Non è conforme ai documenti di gara; 

• Ricevuta oltre i termini indicati nel bando di gara; 

• In relazione alla quale vi sono prove di corruzione o collusione; 

• È anormalmente bassa; 

• Presentata da un offerente che non possiede la qualificazione necessaria; 

• Il cui prezzo supera l’importo posto a base di gara, stabilito e documentato prima dell’avvio della 

procedura di appalto; 

 

12.2 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Laddove dovessero essere ammesse offerte in numero pari o superiori a 5, si procederà all’esclusione 

automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., secondo i metodi di 

calcolo previsti dall’allegato II.2 del medesimo “Codice”. 

In caso dovessero essere ammesse offerte in numero inferiore a 5, sono considerate anormalmente basse le 

offerte che non consentono un’adeguata remunerazione necessaria a garantire la totale copertura dei costi 

sostenuti ed un utile al professionista. A tal fine il professionista, nello schema di domanda di partecipazione, 

attesta altresì che la propria offerta sia remunerativa in tal senso.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base ad altri elementi 

legati all’economia del processo del servizio prestato, ivi inclusi eventuali costi della manodopera, o 

eventuali oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP ne valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 

ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal 

ricevimento della richiesta. Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non 

sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 

assegnando un termine perentorio per il riscontro. Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli 

elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 

12.3 VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP procede in relazione al concorrente che ha presentato la migliore offerta a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, se necessario. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

13. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione 

ed alla segnalazione all’ANAC. 

Successivamente si procede a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

Il contratto è stipulato entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 

differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può 

farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto 

notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. Se la 

stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 



revoca dell’aggiudicazione. La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, 

costituisce violazione del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

 

14. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;  

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 

di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi 

di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

 

15. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 

del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. Gli atti, i 

dati e le informazioni di gara sono resi disponibili ai partecipanti alla procedura secondo le modalità indicate 

all’articolo 36 del codice. Nel caso in cui l’operatore economico presenti un’offerta contenente parti 

omissate, nella comunicazione dell’aggiudicazione la stazione appaltante dà atto delle decisioni assunte sulle 

richieste di oscuramento. Nel caso di rigetto della richiesta di oscuramento, prima del decorso del termine 

per l’impugnazione della decisione previsto all’articolo 36, comma 4, del codice, la stazione appaltante rende 

disponibile la documentazione omissando le parti di cui è stato chiesto l’oscuramento. Decorso inutilmente il 

termine per l’impugnazione della decisione, è resa disponibile dell’offerta comprensiva delle parti ritenute 

non oscurabili. In caso di ricorso all’inversione procedimentale gli atti della procedura sono messi a 

disposizione con le modalità suindicate, avvertendo che la documentazione amministrativa non ha formato 

oggetto di valutazione da parte della stazione appaltante. 

 

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

Regionale di Catania. 

 

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21. 

Il RUP 

f.to Dott.ssa Giuseppa Di Modica 

 


